
Coronavirus, la provincia di
Siracusa si conferma a quota
0.  Da  13  giorni  nessun
contagio
Cambia la periodicità degli aggiornamenti regionali sui numeri
dell’epidemia di coronavirus in Sicilia. Il secondo report
settimanale conferma per la provincia di Siracusa il dato di
zero attuali positivi. Quella aretusea è la prima provincia
siciliana a registrare l’assenza di positivi. Sono 13 i giorni
senza nuovi contagi: dopo 28 giorni consecutivi, possibile
dichiarare la fine della pandemia.
Questa  la  divisione  degli  attuali  positivi  nelle  altre
province:  Agrigento,  32  (0  ricoverati,  108  guariti  e  1
deceduto); Caltanissetta, 13 (2, 152, 11); Catania, 399 (15,
577, 100); Enna, 8 (0, 388, 29); Messina, 122 (16, 384, 59);
Palermo, 254 (13, 290, 37); Ragusa, 8 (0, 83, 7); Trapani, 17
(0, 120, 5).
Il prossimo aggiornamento avverrà venerdì.

Gli  ospedali  dopo
l'emergenza:  Siracusa  resta
covid hospital, Noto in caso
di necessità
Come si riorganizzano gli ospedali siciliani dopo l’emergenza
coronavirus? La risposta è contenuta in un documento di due
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pagine,  redatto  dall’assessorato  regionale  alla  Salute.  La
nuova programmazione, presentata oggi in commissione sanità
Ars, prevede l’individuazione di centri Covid-19 separati ed
autonomi  rispetto  alle  normali  attività  assistenziali.  Per
quel che riguarda la provincia di Siracusa, il padiglione nord
dell’Umberto  I,  staccato  dalla  struttura  ospedaliera
propriamente  intesa,  rimarrà  centro  covid  con  posti  letto
ordinari e di terapia intensiva. Previsto anche l’eventuale
ricorso al Trigona di Noto con ulteriori 40 posti di letto da
attivare qualora ne venisse riscontrata la necessità.
Il piano dell’assessore Razza introduce infatti la previsione
della gradualità nel riempimento dei posti letto covid. Questo
perchè gli eventuali ricoveri devono avvenire a partire da una
sola struttura (per Siracusa, il centro covid dell’Umberto I)
e,  solo  dopo  saturazione  dei  posti  disponibili,  nelle
strutture ulteriori (Noto). In caso di ripresa e risalita dei
contagi, possibile espandere ulteriormente il numero dei posti
letti  nel  tempo  di  48h  dalla  eventuale  insorgenza  della
necessità.
In ogni caso, i posti letto non possono essere superiori al
30% del totale per la terapia intensiva e al 40% del totale
per la degenza ordinaria. Per il centro covid di Siracusa
vengono  previsti  40  posti  letto  ordinari,  10  di  terapia
intensiva e altrettanti di sub-intensiva.
La gestione dei centri covid è affidata alle unità di Malattia
Infettive,  d’intesa  con  le  indicazioni  di  Anestesia  e
Rianimazione. Rimane la previsione delle zone per i grigi in
ciascuna struttura siciliana, con posti letto Covid-19 che
consentano  materiale  isolamento  del  casi  accertati  e/o
sospetti in attesa del trasferimento nei reparti dedicati.
Nel documento regionale, via libera al ritorno alla normalità
delle strutture ospedaliere siciliane che “potranno riprendere
tutte le attività sospese prima della emergenza, nel rispetto
delle circolari e delle linee guida validate dal comitato
tecnico scientifico regionale”.



Siracusa, Noto e Canicattini:
si amplia il fronte del no al
grande  impianto  fotovoltaico
degli iblei
Si allarga il fronte del no alla costruzione di un grane
impianto  industriale  fotovoltaico  a  terra  in  contrada
Cavadonna. I sindaci dei tre territori interessati dall’opera
–  Siracusa,  Canicattini  e  Noto  –  si  sono  incontrati  per
pianificare  una  unica  azione  di  opposizione  alla
ripresentazione al Comune di Canicattini Bagni del progetto
dalla potenza nominale di 67,421 MWp, su un terreno agricolo
di oltre 100 ettari.
“Quell’impianto  modificherebbe  radicalmente  lo  stato  dei
luoghi ed ancor di più la visione programmatica del parco
degli Iblei”, spiegano i sindaci Italia, Miceli e Bonfanti
insieme al presidente del consiglio comunale di Canicattini
Bagni, Paolo Amenta.
Il progetto presentato dalla società romana Lindo srl, prevede
la  collocazione  di  una  distesa  di  pannelli  montati  su
strutture  a  inseguimento  monoassiale  in  configurazione
bifilare, in almeno un milione di metri quadri di terreno in
località  Cavadonna,  tra  l’area  artigianale  alle  porte  di
Canicattini Bagni e Siracusa, con l’energia prodotta veicolata
mediante un cavidotto MT (media tensione) interrato, lungo
circa 10 km, transitando da 67 cabine inverter, 5 cabine MT, 1
controllo room, una cabina di consegna e una cabina utente di
trasformazione MT/AT (da media ad alta tensione) realizzata in
adiacenza alla costruenda sottostazione AT di proprietà di
Terna in località Case Sant’Alfano, in territorio di Noto ma a
ridosso di Canicattini Bagni.
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Ala Regione sono stati trasmessi i pareri negativi apposti dal
Settore  Territorio  del  Comune  di  Siracusa  e  dall’Ufficio
Tecnico  del  Comune  di  Canicattini  Bagni  su  cui  si  erano
espressi in linea anche i Consigli comunali.
Una  delle  principali  note  critiche  riguarda  l’aspetto
paesaggistico e visivo. “La realizzazione dell’intero impianto
fotovoltaico  deturperebbe  l’altopiano  ibleo”,  spiega  in
particolare  Amenta.  “Basti  pensare  che  posizionandosi  nel
centro storico di Ortigia, patrimonio Unesco, nell’area della
Fonte  Aretusa  e  Lungomare  Alfeo,  si  vedrebbe  questo
abbagliante  lago  di  specchi,  in  netto  contrasto  con  il
paesaggio. E’ impensabile che la deturpazione del paesaggio
possa essere mitigata con schermature arboree in prossimità
dell’impianto mentre è evidente che l’impatto sarebbe notevole
e non solo per la vista da Siracusa”, insiste il presidente
dell’assise di Canicattini.
Non meno importante sarebbe, poi, la perdita di centinaia di
alberi d’ulivo secolari e di macchia mediterranea esistente
nei terreni interessati dalla realizzazione. “Si parla nel
complesso di una estirpazione di circa 1600 piante tra olivi,
carrubi, perastri, olivastri, lentischi, etc., di cui solo 500
di essi reimpiantati in loco. Il danno sarebbe irreversibile
con  l’abbattimento  di  alberi  d’ulivo,  essenze  tipiche
protette, anche per la produzione di olive con caratteristiche
organolettiche di alta qualità”.
Ed a chi manifesta sorpresa per la contrarietà di fronte ad un
progetto di produzione di energia da fonti rinnovabili, pronta
è  la  replica.  “Fotovoltaico  di  tipo  industriale,  in
sostituzione di colture agricole: non rappresenta un passo
avanti verso l’ecosostenibilità né la naturale vocazione dei
territori interessati”.



Ecco  la  Casa  della
Solidarietà  di  Grottasanta:
il  nuovo  volto  dell'ex
Madonna delle Grazie
La nuova vita dell’ex Madonna delle Grazie parte da una intesa
e da un progetto. L’edificio di Grottasanta diventerà la “Casa
della Solidarietà”, con l’impiego di risorse disponibili per
il programma di Agenda Urbana (circa 5 milioni di euro). Il
piano  di  trasformazione,  che  si  accompagna  alla
riqualificazione dell’area circostante, è il frutto di una
collaborazione a tre: Comune di Siracusa, Iacp e Associazione
nazionale costruttori edili (Ance).
Presentato questa mattina il progetto di “riqualificazione e
rifunzionalizzazione”. L’obiettivo è quello di creare un primo
e innovativo modello sociale e abitativo, nello spirito del
social  housing.  Il  grande  complesso,  oggi  vuoto,  muterà
aspetto ed al suo interno troveranno posto 9 appartamenti
singoli, 19 matrimoniali, 4 per famiglie, 12 stanze singole e
4  matrimoniali.  Nel  progetto,  spazio  anche  ai  servizi  di
foresteria, lavanderia ed ai cosiddetti servizi di quartiere
aperti anche all’utenza esterna con ingresso dal portico su
via  Grottasanta.  Sono  stati  previsti  un  centro  di
aggregazione, un centro di orientamento, un’area coworking,
caffetteria e centro famiglia. Curiosità: quella che era la
chiesa  dell’ex  Madonna  delle  Grazie  verrà  convertita  in
cineforum: uno spazio di circa 128 mq.
Nel dettaglio, il progetto – realizzato dagli architetti Anna
Zuccarini e Francesco Pappalardo – limita gli interventi di
demolizione  e  ricostruzione,  prevedendo  l’eliminazione  del
muro  di  confine  dell’edificio  e  l’accorpamento  dell’area
servizi (S3) dell’attuale tratto di strada di via Basilicata.
A delimitare il rinnovato complesso saranno direttamente le
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strade: via Grottasanta, via Rosa Maria Zangara, via Calabria
e via Lazio.
“I salti di quota fra l’edificio e l’esterno verranno risolti
tramite la creazione di scarpate a verde, parterre, gradonate,
scale e rampe, tali da consentire la fruizione degli spazi di
fruizione pubblica anche ai diversamente abili”, spiegano i
progettisti.
Parallelamente alla via Calabria è stata inserita un’area a
parcheggio pertinenziale, che fa da filtro all’area destinata
agli “orti sociali”.

I principali interventi edilizi riguardano un nuovo portico su
via  Grottasanta,  “dalle  forme  meno  rigide  e  sinuose  per
percepire uno spazio pulsante e sempre diverso”. Un corpo
scala  ed  ascensore  posto  in  testa  ai  due  bracci  minori
dell’edificio,  ascensore  per  il  raggiungimento  delle
abitazioni del primo piano e sistema di scale e rampe con
rispettivi percorsi nell’area a verde più “privata”, per il
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raggiungimento del piano terra degli edifici, dai due cortili.

Siracusa.  Il  taglio  ai
servizi di supporto mette in
ginocchio il settore Tributi:
24 ore per una intesa
Ventiquattro ore per trovare una soluzione o si rischia un
nuovo stop nei servizi comunali, tra tutti quello dei tributi.
Non si è ancora trovata una intesa sui servizi di supporto
all’amministrazione comunale e la proroga tecnica decisa da
Palazzo Vermexio, oltre a scontentare i lavoratori, rischia di
fare sentire i suoi effetti sull’utenza.
Domattina  nuovo  incontro  con  il  sindaco  Italia  e  il
vicesindaco Coppa, con i lavori in presidio a poca distanza.
“Se non si raggiungesse la quadra definitiva, non esiteremo a
riprendere le iniziative di sciopero e di lotta che hanno
contraddistinto l’appalto nelle ultime settimane”, ringhiano i
sindacati.
A  creare  fastidio  è  quello  che  viene  definito  “lo
scaricabarile” del Comune di Siracusa sull’appalto di supporto
all’amministrazione. “Nonostante l’apertura della Giunta e del
vicesindaco  Pierpaolo  Coppa,  il  responsabile  unico  del
procedimento afferma di non avere ancora ricevuto da parte dei
dirigenti, nessuna richiesta di ripristino del monte orario.
Ma i dirigenti, a loro volta, sostengono di aver già inviato
le relative comunicazioni”, spiegano i segretari provinciali
di Filcams, Fisascat e Uiltucs.
“Atteggiamento  inaccettabile”,  tagliano  corto.  “E’
irresponsabile  giocare  col  pane  dei  lavoratori  e  delle
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lavoratrici. L’ufficio tributi, martoriato dai tagli messi in
campo, è stato letteralmente preso d’assalto in questi giorni
e proprio le figure tagliate, come uscieri e front office e
l’unico tecnico informatico, sono quelle di cui si è avvertita
la grossa mancanza in questi giorni. Nessun contingentamento,
centinaia di persone ammassate, computer in tilt, questo è il
risultato dello scellerato taglio operato dall’amministrazione
comunale. Si aggiunge quindi – dicono Vasquez, Pintacorona e
Floridia- un problema enorme di sicurezza dei lavoratori e dei
cittadini  che  si  rivolgono  come  utenza  e  non  tarderemo  a
denunciare il tutto alla medicina del lavoro, ricordando al
comune  che  anche  in  materia  di  igiene  e  sicurezza  rimane
obbligato in solido”.

Siracusa.  Emersione  del
lavoro  nero,  sportello
informativo in Prefettura
Da  mercoledì  17  giugno  apre  i  battenti  in  Prefettura  a
Siracusa, uno sportello informativo realizzato nell’ambito del
Progetto FAMI “Building Together”, ad opera di OIM e della
omonima  RTI  (di  cui  fanno  parte  le  associazioni  I  tetti
colorati,  Padre  Maria  Massimiliano  Kolbe,  We  Care,
coop.Proxima,  Cgil  Siracusa  e  Ragusa).
Lo sportello sarà attivo ogni mercoledì e venerdì dalle 9,00
11,00 e riceverà dietro prenotazione ai numeri 3393093237 e
3204924620 o tramite email (helpdeskfami3207@gmail.com).
Lo sportello fornirà informazioni sulle procedure di emersione
del lavoro nero. Le istanze possono essere presentate dai
datori  di  lavoro  e  dai  lavoratori  entro  il  15  luglio
esclusivamente  con  modalità  informatiche.
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I  settori  interessati  sono  agricoltura,  allevamento  e
zootecnia,  pesca  e  acquacoltura  e  attività  connesse,
assistenza  alla  persona,  lavoro  domestico.
Maggiori informazioni sul sito istituzionale della Prefettura
(http://www.prefettura/siracusa),  cliccando  sulla  sezione
“Emersione dei contratti di lavoro”.

Foto dal web

Scomparsa a 95 anni una delle
ultime  testimoni  oculari
della lacrimazione del 1953
E’ morta all’età di 95 anni Giovanna Contarella, una delle
ultime  testimoni  oculari  della  lacrimazione  del  1953.  “In
quell’agosto, all’età di 29 anni, fu incaricata dalle autorità
ecclesiastiche a recarsi in incognito presso l’abitazione di
via degli Orti, dove si diceva che una Madonnina piangesse”,
racconta oggi il rettore del Santuario, padre Aurelio Russo,
autore di diverse ricerche su quel prodigioso avvenimento.
“Giovanna poté verificare con i suoi occhi il pianto della
Madonna e lo raccontò al Tribunale Metropolitano di Siracusa”,
ricorda ancora il rettore.
Di quella sua testimonianza rimangono ampie tracce agli atti.
La riportiamo di seguito: “Siamo arrivate ad entrare nella
casa, dopo qualche momento, per calmare la gente che faceva
troppa ressa, il Quadro è stato ritirato e portato a casa.
Abbiamo potuto vederlo da vicino, anzi ce lo fecero baciare e
potemmo constatare che era completamente asciutto. Seguimmo la
padrona di casa che lo portò in camera e lo poggiò sopra un
materasso,  guardammo  ancora  da  vicino:  nessuna  traccia  di
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lacrime.  La  signora  volle  che  tutti,  eravamo  circa  dieci
persone, uscissimo dalla camera e uscì anch’essa dopo di aver
coperto il Quadro davanti a noi con un pannolino completamente
asciutto. Nella camera non rimase alcuno. Dopo alcuni minuti
la  signorina  Toscano  chiese  alla  signora  che  ci  facesse
entrare solo un momento, si convinse ed entrammo; mentre la
signora accendeva la luce, la signorina Toscano ha sollevato
il pannolino ed abbiamo constatato due grosse lacrime proprio
negli occhi, il viso rigato e, nelle pieghe che il mantello
forma alle braccia, raccolte delle lacrime. Le altre persone
che  ci  erano  venute  dietro  in  camera  hanno  constatato  lo
stesso fenomeno. La signora ha asciugato le lacrime sul viso
con  qualche  batuffolo  di  cotone  o  fazzoletto  che  noi  le
abbiamo dato, ma notavamo che dopo asciugate si rinnovavano”.
Nel 2017, Giovanna Contarella ha curato i testi della Via
Crucis Cittadina, con una preghiera rivolta alla Madonna delle
Lacrime. “Quando ho visto quelle lagrime nei tuoi occhi, cosa
volevi dire a me, a noi, a tutti gli uomini? Forse vuoi
ricordarci di non riaprire più quelle piaghe con i nostri
peccati? Vuoi chiederci di asciugarle, di
medicarle un po’ e magari di prendere la Croce di Gesù per
dargli qualche momento di sollievo?”, recita un passo di quel
suo devoto scritto.

Siracusa.  Riaprono
discoteche, sale scommesse e
Bingo:  si  balla  solo
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all'aperto
Discoteche,  centri  scommesse  e  sale  Bingo.  Da  lunedì  15
giugno, le riaperture, con precise regole da rispettare e che
potranno subire delle modifiche a seconda dell’andamento della
curva dei contagi da Coronavirus. Per le discoteche, prima
regola, garantire un metro di distanza tra gli utenti e due in
pista da ballo. Attività, quest’ultima, consentita solo se
all’aperto. Laddove possibile, i gestori dovranno stabilire
percorsi  separati  per  l’entrata  e  l’uscita.  Il  numero  di
addetti alla sorveglianza dovrà essere tale da poter vigilare
sul  rispetto  del  distanziamento.  Si  promuove,  inoltre,
l’utilizzo del contapersone per monitorare gli accessi. Se
possibile, occorrerà mantenere un registro delle presenze per
14 giorni. Ingresso vietato con temperatura corporea superiore
ai 37,5 C°. La postazione alla cassa dovrà essere adeguata e
favorire il pagamento elettronico. Per lasciare indumenti nel
guardaroba sarà necessario riporli prima in sacchetti porta
abiti.   Il  ballo  è  consentito  solo  in  spazi  esterni.
Mascherina  obbligatoria  al  chiuso  e  ,  se  non  è  possibile
distanziarsi adeguatamente, anche all’aperto. Igienizzazione
ogni  volta  che  si  può.  Niente  bevande  al  banco.  La
somministrazione è consentita solo se la distanza è di un
metro almeno tra i clienti che dovranno accedere al banco in
maniera ordinata. I piani di lavoro, i tavoli da gioco e ogni
oggetto fornito in uso agli utenti devono essere disinfettati
prima e dopo ciascun turno di utilizzo. Vietati giochi come il
calcio balilla, per via dell’impossibilità di mantenere la
distanza di un metro.

foto dal web
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Siracusa. Il Comune regala le
biciclette del bike sharing:
230 domande per 140 bici
Circa 230 le domande presentate da cittadini siracusani per
ottenere una delle bici che il Comune ha messo gratuitamente a
disposizione, ma che saranno assegnate a seconda dei requisiti
previsti dal bando pubblicato. La scadenza era fissata per l’8
giugno scorso. Gli uffici del settore Mobilità e Trasporti
hanno avviato l’analisi delle singole istanze (già emerso che
in alcuni casi ne sono state presentate due da componenti
dello stesso nucleo familiare) . Le bici da assegnare sono in
totale  140,  usate  e  che  necessitano  di  manutenzione.  
Un’azione che rientra nell’ottica di quel percorso partito con
l’emergenza  Covid  e  che  ha  visto  una  serie  di  misure  a
sostegno delle fasce più deboli del territorio. L’iniziativa
non comporta oneri per il Comune. I criteri di valutazione si
basavano sull’Isee 2019. Una volta stabiliti gli assegnatari,
si procederà con il sorteggio delle biciclette. L’assessore
alla Mobilità e Trasporti, Maura Fontana esprime soddisfazione
per l’attenzione che i siracusani stanno mostrando rispetto
alle  possibilità  alternative  di  trasporto  all’interno  del
territorio  comunale,  una  mobilità  sostenibile  che  presto
conterà  anche  su  23  chilometri  di  pista  ciclabile,  come
annunciato  nelle  scorse  settimane.  Una  certezza,  assicura
l’assessore  Fontana.  “C’è  sicuramente  la  voglia  di  una
mobilità  alternativa-  commenta  l’esponente  della  giunta
Italia- e su questo ci stiamo muovendo con determinazione. Dal
ministero arrivano anche notizie di bandi, di possibilità di
finanziamenti.  Intendiamo  farci  trovare  pronti  e  stiamo
lavorando proprio in questa direzione”. Tornando alle piste
ciclabili, che collegheranno la parte nord della città alla
parte sud, secondo percorsi ben stabiliti, emergono alcuni
dettagli anche sulle modalità di realizzazione dei tratti.
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“Utilizzeremo fondi comunali- continua l’assessore Fontana- e
gli  uffici  stanno  conducendo  tutti  gli  approfondimenti
necessari.   Le  sezioni  saranno  realizzate  in  modo  da
preservare sia gli stalli, sia la sicurezza, partendo dal lato
estremo,  vedremo  marciapiedi,  pista  ciclabile,  spazio  per
l’apertura dello sportello, spazio per la sosta delle auto e
carreggiata”.

Il  fallimento  Dentix  tocca
anche  Siracusa:  "Pazienti
senza cure e con debiti"
Una situazione paradossale quella che si è venuta a creare ai
danni  di  centinaia  di  pazienti  della  catena  odontoiatrica
Dentix Italia, fallita e che adesso lascerebbe molti senza
cure e con debiti da saldare. Danno e beffa che pone in
evidenza Federconsumatori. La vicenda tocca anche Siracusa. Le
regioni  interessate  sono,  infatti,12.  Ai  numeri  degli
ambulatori non risponderebbe più nessuno, le cliniche sembrano
aver già cessato, in silenzio, la loro attività.

na,  che  ha  fatto  richiesta  in  tribunale  di  istanza  pre-
fallimentare. È presente nel nostro Paese con 57 ambulatori,
concentrati in 12 regioni e, da giorni, gli operatori non
rispondono  più  ai  pazienti  e  le  cliniche  sembrano  aver
cessato,  di  fatto,  l’attività.  Eppure,  secondo
Federconsumatori, sembra quasi si tratti di un copione analogo
a quello già visto con Idea Sorriso. I pazienti avevano la
possibilità di accendere un finanziamento per affrontare le
cure odontoiatriche, la clinica incassa subito l’intera somma,
l’utente si fa carico degli interessi da riconoscere alla
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finanziaria. Le cure proseguono con lentezza e a singhiozzo.
Alcuni cittadini avrebbero anche fatto presente il dubbio di
essere stati sottoposti a interventi in realtà non necessari.
Poi, la chiusura. Federconsumatori sta seguendo la vicenda. I
consumatori possono eventualmente rivolgersi all’associazione
(o ad altre analoghe) per ottenere maggiori informazioni e
decidere eventuali azioni da avviare a propria tutela. A farsi
avanti,  tra  gli  altri,  l’Unione  Consumatori  di  Siracusa
attraverso il presidente Claudio Giarratana, che ricorda come
il fondatore di Dentix, sui social, si sia scusato e abbia
chiesto  pazienza  ai  pazienti,  senza  fornire  però  alcuna
garanzia  ai  cittadini  nè  informazioni  sul  piano  della
riapertura.
L’Unione  Nazionale  Consumatori  invita,  coloro  che  hanno
finanziamenti e contratti aperti e non hanno avuto completate
le cure del Centro Dentix di Siracusa a contattare il Comitato
di  Siracusa.  La  preoccupazione  è  anche  dei  dipendenti,
attualmente in cassa integrazione. I sindacati di categoria
hanno  sottolineato  come  i  dentisti  siano  estranei  alla
gestione organizzativa e  si siano trovati in questi mesi a
sopperire  alla  mancanza  di  comunicazione  da  parte  della
società nei confronti della clientela. Il 21 giugno scadranno
le ulteriori 5 settimane di cassa integrazione in deroga,
terminate le quali si dovranno verificare le possibilità per
poter accedere ad ulteriori ammortizzatori sociali.


